
MILANO Prezzi del petrolio in rialzo dopo la
diffusione dei dati sulle scorte settimanali Usa
scese, a sorpresa, di 1,6 milioni di barili. Sul
mercato di Londra il brent consegna ottobre è
salito a 28,85 dollari (+1,3%) mentre, a New
York, il prezzo del light sweet crude è salito a
31,20 dollari, condizionato anche dalle scaden-
ze dei future.

Inoltre ieri il prezzo medio del petrolio
Opec è tornato, anche se di poco, sotto i 28
dollari al barile che è il limite superiore della
fascia 22-28 dollari auspicata dai produttori: il
barile Opec è costato in media 27,94 dollari, ha
reso noto ieri a Vienna il segretariato dell’Opec.

Se il prezzo resterà sotto questo limite psico-
logicamente importante è da vedere, anche alla
luce della labile situazione in Iraq dopo l'attenta-
to contro la sede dell'Onu a Baghdad. Un au-

mento della produzione ufficiale giornaliera pri-
ma del prossimo incontro dei ministri dell'
Opec è comunque da escludere. La prossima
riunione dei paesi Opec è fissata per il 24 settem-
bre. Secondo il meccanismo dei prezzi del cartel-
lo dei produttori, la produzione può essere au-
mentata di 500 mila barili al giorno quando il
prezzo del “paniere Opec” (sono sette diversi
tipi di greggio di qualità differente estratti nei
vari paesi, la media dei prezzi viene calcolata il
giorno successivo) resta oltre i 28 dollari a bari-
le per 20 giorni consecutivi di transazioni, men-
tre può essere ridotta sempre di mezzo milione
di barili al giorno quando il prezzo resta sotto i
22 dollari al barile per 10 giorni consecutivi.

Qualche giorno fa l’impennata del greggio
era arrivata a toccare e superare i 29 dollari. A
pesare sul prezzo era stata la combinazione tra
ciò che stava accadendo in Nigeria e i continui
disordini in Iraq, fattori che insieme creano
inevitabilmente tensione sul mercato. Più che la
Nigeria, a preoccupare sono però gli incidenti e
i sabotaggi che si susseguono in Iraq. I pozzi di
petrolio e gli oleodotti per il trasporto del greg-
gio sono ormai sistematicamente presi di mira
come obiettivi dei sabotatori.

MILANO Conoscere sempre meglio il cliente per
evitare rischi crac e non incappare involontaria-
mente nel finanziamento di attività terroristi-
che o illegali in genere.

La raccomandazione alle banche arriva dal-
la Bri che invita gli istituti sotto la vigilanza
delle diverse istituti centrali ad approfondire le
informazioni sulle attività dei propri clienti fa-
cendone un check up accurato. In sostanza,
suggerisce l'istituto di Basilea che riunisce i go-
vernatori delle banche nazionali, devono essere
ancora di più migliorati i criteri e gli standard
adottati nel sistema di rilevazione già in uso, il
cosiddetto “Know-your-customers” (Kyc, cono-
sci i tuoi clienti appunto). In pratica il profilo di
ogni cliente dovrà il più possibile tenere conto
delle sue attività globali, delle diverse linee di
business e della loro localizzazione e distribuzio-

ne geografica. L’estensione di queste politiche,
si legge nel testo del documento predisposto dal
Comitato per la sorveglianza bancaria di Basi-
lea, non solo contribuirà a rafforzare la sicurez-
za complessiva degli istituti e la loro salute, ma
proteggerà anche l’integrità del sistema banca-
rio nel suo complesso riducendo di conseguen-
za la possibilità che gli istituti possano trasfor-
marsi in inconsapevoli veicoli di riciclaggio di
denaro o di finanziamento di organizzazioni
terroristiche e di altre attività illecite.

È importante che queste nuove disposizio-
ni, avverte la Bri, siano ramificate il più possibi-
le coinvolgendo in questa strategia anche le sedi
periferiche delle banche, le filiali estere, oltre
che, ovviamente, tutti gli uffici centrali e le hol-
ding. Affinché tutto questo meccanismo possa
portare a risultati concreti, però, è essenziale
che vengano predisposte norme che favorisca-
no lo scambio di informazioni tra i vari stati. Le
direttrici lungo cui procedere sono quattro e
riguardano l’adozione di standard comuni per
la scelta del cliente, per la sua identificazione
complessiva delle sue attività, per il monitorag-
gio continuo del rischio relativo rispettivamen-
te ai conti e alla gestione.

ALIMENTARE

Nestlè dimezza
gli utili
Il colosso svizzero Nestlè ha chiuso il primo
semestre 2003 con un utile netto in calo del
51%, a 2,78 mld di franchi a fronte dei
precedenti 5,656 miliardi. Il fatturato è sceso
a 41,437 miliardi di franchi contro i 44,219
miliardi del primo semestre 2002, con una
flessione del 6,3%. Per la seconda metà
dell’anno, la società stima un andamento più
favorevole rispetto a quello dei primi sei
mesi.

INFORMATICA

Hp, trimestre in rosso
e crollo in Borsa
Franano in Borsa sui mercati europei i titoli
Hewlett-Packard, il secondo gruppo
mondiale nel comparto dei computer, alle
spalle di Ibm, per via di una trimestrale al di
sotto delle attese. La quotazione del titolo alla
borsa di Francoforte ha registrato una perdita
del 9,5% a 20,01 dollari. Hp ha comunicato
fra l’altro che la divisione personal-computer
ha registrato una perdita dopo due trimestri
di fila in utile, mentre quella che si occupa di
server per computer ha segnato il suo quinto
trimestre consecutivo in rosso da quando - lo
scorso anno - Hp si è fusa con la rivale
Compaq.

TRASPORTI

Traffico aereo
in ripresa ad agosto
I dati su traffico aereo dell’Aea dal 3 al 10
agosto sembrano confermare la ripresa: la
crescita dei ricavi per passeggeri/chilometro è
stata del 2,9% rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno. L’incremento è da
accreditarsi soprattutto alle rotte nord
atlantiche che nella settimana precedente il
Ferragosto hanno registrato una crescita del
7,9% rispetto allo stesso periodo del 2002.
Sulle rotte europee la crescita è stata dell’1%.

VACANZE

Costa Crociere oltre
i 500mila passeggeri
Il 2003 - dichiara la compagnia armatoriale -
si preannuncia come un’annata da record per
Costa Crociere. La compagnia leader di
mercato in Italia ed in Europa ha infatti
raggiunto la cifra di mezzo milione di
passeggeri totali prenotati a bordo delle navi
della sua flotta per crociere da effettuarsi
nell’anno fiscale 2003. Per la compagnia si
tratta di «un risultato storico».

MANTOVA

Sciopero per il caldo
alla Lubiam
Sciopero di tre ore, martedì, alla Lubiam di
Mantova per protestare contro l’eccessiva
temperatura nell’ambiente di lavoro.
Quando sono entrate in fabbrica le
maestranze, per la maggior parte donne,
hanno trovato gli ambienti arroventati con
l’impianto di condizionamento che
funzionava a regime ridotto. «Sono due mesi
che lavoriamo in condizioni limite -
denunciano i rappresentanti dei lavoratori (la
Rsu ha avuto subito un incontro con la
direzione aziendale che si è impegnata a
provvedere) -, siamo anche arrivati ad avere
42 gradi all’interno. Martedì non ce
l’abbiamo fatta più e abbiamo interrotto
l’attività».

Marco Ventimiglia

MILANO Che non sarebbero state rose e
fiori era in qualche modo preventivato,
peccato che la realtà si sia rivelata ben
peggiore delle non entusiasmanti previ-
sioni. Il dato sul prodotto interno lordo
francese del secondo trimestre, in flessio-
ne dello 0,3%, è stato un autentico fulmi-
ne, anche se a cielo coperto. Un lampo
che rischia ora di scatenare una bufera a
livello europeo, poiché dopo i poco inco-
raggianti dati già sfornati da Italia
(-0,1%) e Germania (-0,1%) diventa
quasi inevitabile rivedere al ribasso le
stime di crescita (parola che a questo
punto appare un eufemismo) per l’inte-
ro continente.

La flessione del pil comunicata ieri a
Parigi è la più forte da otto anni, di peg-
gio successe nell'ultimo trimestre del
1995. Nonostante questo la Francia non
può ancora dirsi in recessione - contra-
riamente ad Italia, Germania e Olanda -
grazie a un primo trimestre concluso in
positivo con un incremento dello 0,2%.
Com’è noto, infatti, la parola recessione
può essere usata soltanto dopo due tri-
mestri consecutivi in negativo.

Per il ministero dell'Economia e del-
le finanze si tratta di un dato comunque
«eccezionale» che non rappresenta la ten-
denza dell'economia francese. «Il secon-
do trimestre ha avuto un carattere ecce-
zionale a causa delle conseguenze della
guerra in Iraq, della cattiva congiuntura
internazionale e di una recessione presso
alcuni dei nostri partners», ha spiegato il
ministero convinto che il peggio sia alle
spalle: «Disponiamo oggi di alcuni segni
di miglioramenti negli Usa e nella zona
euro».

L'ottimismo del governo non è però
condiviso dagli economisti, anche per-
chè secondo l'Insee (l’istituto di statisti-
ca transalpino), alla fine del semestre la
crescita acquisita è del solo 0,1%, una
cifra che allontana sempre più l'obietti-
vo ufficiali di una crescita del Pil nel
2003 dell'1,3%. Secondo gran parte degli
economisti, sorpresi dall'ampiezza della
flessione dell'attività annunciata ieri,
l'economia francese chiuderà l'anno con
una crescita tra lo 0,5 e lo 0,8%.

L'andamento del secondo trimestre
si ripercuote anche sulle previsioni di
crescita nel 2004, anno in cui il governo
punta a un'espansione del 2,5%. Più pro-
babile, ritiene ad esempio l'autorevole

Caisse des Depots et Consignations, che
nel 2004 la crescita arrivi al massimo
all'1,5%. La Cdc aveva previsto una cre-
scita negativa nel secondo trimestre,
mentre gran parte degli altri economisti
si attendevano a una crescita nulla.

A questo punto, incassata la
“batosta” francese, il prodotto interno
lordo di Eurolandia dovrebbe aver regi-
strato nel secondo trimestre una crescita
negativa pari a -0,1%. Il dato prelimina-
re diffuso il 14 agosto scorso indicava
invece una situazione di stallo, con un
tasso di crescita invariato. Il dato finale
sull'andamento del pil europeo nel se-
condo trimestre sarà diffuso il 9 settem-
bre. Se dovesse essere confermata la pro-
spettiva di una crescita negativa, si tratte-

rebbe della seconda volta che una circo-
stanza di questo genere si verifica nella
storia dell'Eurozona, dopo il -0,2% regi-
strato nel quarto trimestre del 2001, co-

me conseguenza dell'attacco dell'11 set-
tembre alle Torri Gemelle di Manhat-
tan.

«Era scontato che il primo semestre
non andasse bene - è il commento del-
l’economista e professore Quadrio Cur-
zio - Ma i dati che stanno uscendo ci
dicono che va peggio di quanto avessi-
mo tutti quanti previsto. Una ripresa
dell'economia europea per fine anno la
continuo a vedere, ma che porti ad un
tasso di crescita media annua per l'Unio-
ne europea vicino allo 0,8-1% ho dei
dubbi: dovremmo andare ad un secon-
do semestre con una crescita di
1,5-1,7%, che sinceramente è molto diffi-
cile da raggiungere».

«Mal comune non è mezzo gaudio.

È un male più grosso - ha dichiarato
esordisce un altro autorevole economi-
sta come Giacomo Vaciago - Sta male
tutta l'Europa continentale: la Francia,
la Germania e l'Italia. Siamo Paesi pacifi-
sti, c'è una guerra a pochi chilometri da
noi. È una tragedia, la gente ha paura e
noi non facciamo nulla. Cosa hanno fat-
to i governi francese, tedesco e italiano
per la pace in Palestina o in Iraq? C'è
paura. I consumatori hanno paura, non
si può volare in aereo, fra un po’ avremo
paura a salire sugli autobus. È la recessio-
ne della paura. Il continente europeo è
spaventato e paralizzato e nulla fa per i
guai del mondo. Si può aver voglia, do-
po aver letto i giornali, di comprarsi una
macchina nuova?».

Ancora una flessione dopo quelle registrate in Italia e Germania. Vaciago: «La gente ha paura e non consuma»

Il Pil francese spaventa l’Europa
Inatteso calo dello 0,3% nel secondo trimestre e l’intera area Ue scivola in negativo

Secondo il governo di
Parigi si tratta
di un dato eccezionale
che non riflette
la reale situazione
economica

Dalla Bri regole
per evitare i crac

‘‘

Le compagne e i compagni che le
vogliono bene da sempre e tutto il
C.R.S. sono vicini con affetto pro-
fondo alla cara Giovanna in questo
momento dolorosissimo per la
scomparsa della sua

MAMMA

Il Collegio di presidenza, le compa-
gne e i compagni dell’Inca Centrale
sono vicini, con grande affetto, ad
Aldo Amoretti, presidente dell’Isti-
tuto, per la perdita della sua cara
mamma

MASSIMINA

La Direzione nazionale Democrati-
ci di sinistra e il Consiglio nazionale
dei Garanti esprimono il proprio
cordoglio per la scomparsa del caro

LUCIANO GRUPPI
prestigiosa figura della storia del
Partito Comunista Italiano.

Armando Cossutta partecipa com-
mosso al dolore per la scomparsa
del compagno

LUCIANO GRUPPI
figura esemplare di intellettuale e
organizzatore comunista. I Comu-
nisti italiani ricordano la sua opera
preziosa a Milano, a Torino e a Ro-
ma e la sua lucida coerenza nel so-
stenere sempre la specifica autono-
mia del Pci e nello stesso tempo le
sue radici teoriche e ideali, marxiste
e internazionaliste.

Le compagne e i compagni della Fe-
derazione milanese dei Democratici
di sinistra sono addolorati dalla noti-
zia della scompasa del compagno

NILLO TINAZZI
In tutti noi rimarrà il suo ricordo
per la sua passione politica e la sua
vita dedicata all’arte. Ai familiari le
più sentite condoglianze.
Milano, 21 agosto 2003

I Ds di Borgo Panigale ricordano, a
tre anni dalla sua scomparsa, il com-
pagno

GIUSEPPE GURIOLI
Bologna, 21 agosto 2003

Nel 26˚ anniversario della scompar-
sa del compagno

ANTONINO COSTANTINO
la moglie e il figlio lo ricordano con
immutato affetto a quanti lo conob-
bero.

Genova, 21 agosto 2003

MILANO Giornata pesante per le borse europee che
chiudono negative dopo ben nove sedute di guadagni.
Una frenata a cui ha contribuito il rinnovato
allarme terroristico e una Wall Street in fase di
debolezza.
La sessione è stata magra soprattutto per i titolo
assicurativi, con Zurich Financial a guidare i ribassi.
A Londra, l'indice Ft-100 scende dello 0,70% a 4220,9
punti. Scende anche il Cac40 di Parigi che archivia la
seduta con un ribasso dello 0,86% a 3282,2. In linea
Zurigo che cede lo 0,66% a 5151,8 punti. Anche
Francoforte arretra.
Anche ieri la caratteristica dominante dei mercati è stata
la scarsità di volumi e l'assenza di
notizie significative. La negativa reazione di Hewlett
Packard (-10%) anticipata già martedì sera
nell’afterhours ai deludenti dati del terzo trimestre ha
impresso un diffuso malessere fin dalle prime battute. Si
è aggiunto poi l’inatteso calo del pil francese nel secondo
trimestre (-0,3%) che ha riacceso i timori di recessione,
riportato un pò di flussi dall’azionario ai titoli di stato e
schiacciato l'euro sui minimi da quattro mesi. A livello
settoriale è arrivato inoltre il
taglio delle raccomandazioni su Alliaz (-4%) da parte di
Goldman Sachs (a underperform da in line) che, assieme
ai dati trimestrali del gruppo elvetico Zurich Financial
(-6,1%) hanno subito innescato una ondata di vendita. I
l comparto assicurativo è risultato infatti il peggiore
dell'eurostoxx (-1,5%). In tema di trimestrali non ha
deluso invece Nestlè (+2,1%). Tra i farmaceutici
penalizzata Ciba (-1,6%) che ha presentato dati peggiori
del previsto. Ha resistito solo la tedesca Bayer che ha
ottenuto dalla fda il via libera per la
commercializzazione negli Stati Uniti della Levitra, la
pillola concorrente del viagra della Pfizer.

Petrolio, il prezzo
sopra i 31 dollari

banche

Come i lettori sanno, il
prezzo de l’Unità è pas-
sato da 0,90 centesimi a
1 euro. I nostri abbona-
ti, sia con il mezzo posta-
le sia con il coupon man-
terranno inalterato il
prezzo precedente all’au-
mento, fino all’esauri-
mento dell’abbonamen-
to. In particolare, per
quanto riguarda gli ab-
bonati a coupon, essi po-
tranno continuare a riti-
rare la copia de l’Unità,
in qualsiasi edicola, con
lo stesso coupon usato
finora.

Usa

Ai lettori

Il presidente francese Jacques Chirac insieme al primo ministro Jean-Pierre Raffarin Francois Mori/Ap

I mercati battono in ritirata
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